
 
 

 

 

 

 

L'“eversione”

 

 

Conflitto sociale
e terrorismo   

n questi ultimi anni i Co-
base il sindacalismoal-

È ternativo sonostati ag-

: grediti da una campagnadi
: criminalizzazione condotta

dasettori del governo, della
magistratura, delle forze

: dell'ordine, dei mass-me-
dia. Come Confederazione

: Cobas, siamostati persegui-
tati permanentemente,nel-
l'ossessionante tentativo di

; dimostrare nostri fantoma-
tici legami con le Brigate
Rosse,e in primis conle uc-
cisioni di D'Antonae Biagi,
nonché con “black bloc”,
“estremisti islamici” ed
“eversori” vari.

Dopol'uccisione di.D'An-
tonailsottoscritto venne pe-
dinato e “intercettato” per
sei mesi, in base alla folle
teoria secondola quale poi-
ché l'ucciso, con il proprio
lavoroistituzionale danneg-
giava i Cobase il sindacali-
smoalternativo, i Cobas po-
tevano volerne la morte;e
poiché nel documentodiri-
vendicazione le Brappariva-
no “esperte” di lavoro, chi
meglio di un portavoce Co-
bas poteva aver scritto il ma-
teriale?
Anchedopol'uccisionedi

Biagi varie fonti (settori del-
le forze dell'ordine,politici,
giornalisti) insistettero sulla
tesi dell'infiltrazione tra di
noi dei “terroristi” (e poco
tempofaci si aggiunse an-
che Sergio Segio), costrin-
gendoci, intvesui giornali, a

\ doverci difendere da accuse
folli ma che, circolando sui

mass-media, ci potevano
danneggiare pesantemente
nei postidilavoro.

Dopol'uccisione di Gale-
si, il ritrovamento nei suoi
appunti di un “Bernocchi”
(quasi certamente unriferi-
mento ad unalocalità vicina
a Roma), rimise in moto la
criminalizzazione anti-Co-
bas (“Libero” vi dedicò tre
pagine). Analoga campagna
persecutoria abbiamo subi-
to dopo Genova. Lì venim-
moadditati come“ispiratori
dei black bloc” e per anni ci
angosciarono conla favola
del “camion bianco” conil
quale avremmo armato le
“scorribandedei neri”: salvo
poi sapere, nel processo in
corso in questi giorni a Ge-
nova, da dichiarazionidi un
funzionario Digos di Milano
che magistratura e polizia
sapevano, fin da fine luglio
2001, che dalla perquisizio-
ne del camionerano usciti  

secondo Favara
solo bandiere e impianto di
amplificazione. Ciò malgra-
do, oggi membri del nostro
Esecutivo nazionale (Salva-
tore Stasi e Antonino Cam-
pennì) sono imputati nel-
l’agghiacciante processo di
Cosenza, dovesi sostiene
l’allucinante tesi che essi,
insieme a Caruso ed altri,
avrebbero pianificato e di-
retto da Cosenza e Taranto
gli scontri di Genova.
Dunque dovremmoesse-

re vaccinati nei confronti
delle farneticanti dichiara-
zioni di ieri del procuratore
generale Francesco Favara.
E invece no: perché Favara
compie unulteriore salto di
qualità nel meccanismoper-
secutorio, andandooltreil
tentativo di dimostrare che
saremmo “infiltrati da terro-
risti”. Egli sUstiene spudora-
tamentecheil conflitto radi-
cale è esso stesso terrorismo,
che l’“eversione” si manife-
sta«mediante una rinnovata
e radicalizzata conflittualità
nei luoghidi lavoro che pas-
sa attraverso il superamento
della tradizionaleattività del
sindacato,che si tenta di iso-
lare e scavalcare e la con-
trapposizione forte e pre-
giudiziale ad ogni formadi
mediazione»; così come av-
viene, farnetica Favara, «in
ognialtro conflitto sociale
su temiprioritari quali am-
biente, immigrazione, opere
pubbliche, carovita, casa».
Insomma un procuratore

generale, non l’ultimo dei
questurini, dice ai magistra-
ti di trattare ogni formadi
conflitto, di “contrapposi-
zione senza mediazioni”,
cometerrorismo. E ovvia-
mentegli va dietro Alfredo .
Mantovano: il sottosegreta-
rio An agli Interni, segnala,
giulivo, che «sono proprio le
tesi del Sisde». Meno ovvio
che, come unica replica,
Pezzotta chieda a Favara di
precisare «cosa si intende
per forze eversive, perchéil
termine è generico»(insom-

ma, voleva che dicesse Co-
bas tout court?).

Per niente ovvio che Epi-
fani non sappia fare di me-
glio che vantarsi di «non aver
mai abbassato la guardia,
siamo quelli che lavorano in
profondità per sradicareil
terrorismo», tornando ma-
gari ai tempi di Guido Rossa
e dimenticando quanto suc-
cessoallo stesso Cofferati, di
punto in bianco indicato da
non pochi quasi come“man-
dante” dell’uccisionedi Bia-
gi. Insopportabile, infine,
che la maggioranzadelcen-
trosinistra plauda per altri e
bennoti motivi a Favara e
consideri un trascurabile
dettaglio l'ulteriore salto di
qualità nel tentativo di cri-
minalizzareil conflitto so-
ciale, e nello specifico'i Co-
base il sindacalismoalter-
nativo. ;
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